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Programma dal 27 al 2 settembre 2018 
XXI Tempo Ordinario - 1 settimana

S.Messa nei giorni feriali: 8.00 - 17.30 Lodi 7.40 - Vespri 17.10 - Rosario 16.40 
S.Messa: Sabato 8.00 - 18.00 Lodi 7.40 - S.Rosario 17.10 - 1°Vespri 17.35

LUN 27

MAR 28 
MER 29 
GIO 30 
VEN 31 
SAB 01

S.Monica, Confessioni ore 9.30-10.30
Ore 19.30 Introduzione agli Atti degli Apostoli a Cereglio dalla Marta e Sergio 
S.Agostino

Martirio di S.Giovanni Battista N.B. Messa ore 17.30 soltanto 
Ore 15.00 Rosario all’ospedale e Comunione ai malati 
Ore 16.00 S.Messa alla casa protetta 

Confessioni ore 9.30 -  11.30 15.00 -  17.30
Incontro dei ministri istituiti e straordinari a Riola con il Vescovo Matteo ore 9.30 
Ore 17.05 S.Rosario Ore 17.35 PVespri della Domenica ore 18.00 S.Messa

DOM 02 Domenica XXII (B) Gr. 24,1-18; Sai 33; E f 5,21-25; Gv 6,60-69 
Ore 9,10 Ufficio delle letture 9.30 Lodi S.Messa 10.00 
Ore 17.30 Vespri 18.00 Messa vespertina 
Ore 8.30 S.Messa all’America

N. B -Dal mese di giugno a tutto settembre la Domenica la Messa è alle 10.00 e alle 18.00
Al sabato sempre ore 18.00. Domenica a Calvenzano ore 10.00, alla Carbona ore 11.00 
-Alcuni insegnanti ogni anno chiedono se ci sono appartamenti da affittare o persone 
anziani che desiderano una compagnia! Se volete potete passarmi parola. Grazie!

-Ci servirebbero alcuni letti a castello per la canonica di Liserna... Grazie.
- Settembre Radazzi: dal 3/09 al 14/09 Le iscrizione dal 20 agosto, 70,00 la settimana 
Solo per i bimbi delle elementari.

ORARIO E INTENZIONI Ss. MESSE

Lun 27 h.08.00 Iole e Pericle
h.17.30 Defunti v.Bacchetti e v.Lolli

Mar 28 h.08.00 Livio Battista Elda Gualandi
h.17.30 Mario Ariostini

Mer 29 h.08.00 Non c ’è la Messa
h.17.30 Giacobazzi Anna Maria Elda e coniugi

Gio 30 h.08.00 Ferri Primo
h.17.30 Defunti della Cripta

Ven 31 h.08.00 Gerardo Cetrulo
h. 16.00 Per la Comunità

Sab 01 h.08.00 Lippi Augusta
h.18.00 Lipparini Vittorina

Dom 02 h .10.00 Giuseppina Marchi
h.18.00 Russo Ferdinando Gioacchino Anna

Gesù ai discepoli: «Le parole che io vi 
dico sono spirito e vita. Ma fra voi vi 
sono alcuni che non credono».
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ALCUNE CONSIDERAZIONI AL ALTA VOCE!

Premesso che ognuno ha il diritto di pensarla come vuole, anch’io vi propongo alcune 
considerazioni sul dopo morte o sul come celebrare il funerale. L’argomento non è dei più allegri * 
ma è un fatto molto importante della nostra vita.
Dovrei premettere che la morte è la chiamata del Signore per andare ad abitare con Lui. Il Signore 
non ci ha creato per la morte ma per la vita. Per questo il Padre ha mandato il suo Figlio, che è 
morto per noi, perché anche noi potessimo passare da questa vita alla vita eterna.
E’ bene cercare di ricordarlo durante la nostra vita e professare questa fede anche nel momento del 
nostro passaggio e nel modo di celebrare tale evento.
Non è più di moda pensare che è bene vivere e morire nella grazia del Signore; celebrare spesso la 
Confessione, partecipare alla Messa e alla Comunione, ricevere il sacramento dell’Unzione degli 
infermi, come aiuto a portare e a offrire la croce della malattia e dell’anzianità.
Nella messa noi celebriamo la morte e risurrezione del Signore, la sua Pasqua. E così avviene anche 
nella celebrazione delle esequie: chiediamo che anche questo defunto passi dalla morte in questa 
vita alla pasqua del Signore, alla vita senza fine con Lui.
Sulla cremazione: la Chiesa la permette, ma non la caldeggia. E’ vero che oggi non viene fatta nel 
disprezzo della fede sulla vita eterna. Tuttavia la Chiesa celebra la Messa e le esequie alla presenza 
della salma soltanto.
Lo sappiamo che le ceneri non sono da spargere in qualsiasi luogo, ma da conservare al cimitero, 
luogo benedetto e luogo di memoria. Nel mio paesino quando facevamo visita al cimitero, il papà ci 
faceva la storia e la memoria di tutte le famiglie, e si pregava per tutti.
Viviamo in un paese nel quale ci si conosce e nel tempo si instaurano dei rapporti di amicizia, di 
collaborazione e di condivisione.
E’ bene che rimanga per tutti un segno, una lapide, una foto che aiuti a ricordare i nostri defunti e 
perché no, a formulare una preghiera per loro. Anche per questo noi come comunità ci rechiamo 
varie volte al cimitero.
Mi sento dire: “Noi li ricordiamo sempre e li portiamo nel nostro cuore!”.
Facciamo parte di una comunità, non viviamo da soli, come in un’isola! O forse è proprio così?! 
Facciamo parte di una Chiesa, abbiamo un unico Padre, un unico Salvatore, un’unica fede...
Fare quasi “di nascosto” un funerale significa dimenticare che siamo ima famiglia.
Non è questione di curiosità, ma considerare che, forse senza nemmeno saperlo, qualcuno ci ha 
visto, siamo rimasti impressi nei suoi occhi, nella sua memoria.
“Non vedo più quella signora, cosa è successo?” “E’ vero che è morto il tale?
“Mi dispiace non averlo saputo, avrei voluto esserci..!”

Nella facciata della chiesa della Querciola c’è una lapide che recita così:

RICORDATI DICE DIO
DEI TUOI NOVISSIMI E NON PECCHERAI

Vita breve morte è certa 
Del morire l’ora è incerta 
Un’anima sola si ha 
se si perde che sarà?
Se perdi il tempo che ora hai 
alla morte non 1 ’ avrai 
Dio ti vede, Dio ti giudicherà 
O paradiso o inferno ti toccherà 
Finisce tutto finisce presto 
Tetemità non finisce mai.
RIFLETTI O CRISTIANO SU QUESTE VERITÀ’
E TI SALVERAI


